
IN ITALIA 

Uno degli scienziati più attesi presenta studi inediti 
«Abbiamo capito il meccanismo che provoca uno dei tumori 
dovuti all'infezione dal virus deirimmunodefìcienza» 
Una linea di ricerca per capire come aggredire il male 

Gallo: il sarcoma di Kaposi cresce così 
Il ricercatore americano chiude la polemica con Montagnier 
Robert Gallo, una delle «star» della conferenza mon
diale di Firenze, ha parlato ten delle sue nuove sco
perte sul meccanismo che provoca lo sviluppo del 
sarcoma di Kaposi, una delle più gravi malattie che 
si sviluppano con l'Aids. Un meccanismo ancora 
sconosciuto e esplorato in studi ancora inediti. Un 
meccanismo che forse domani potrebbe essere ag
gredito in modelli che lo stesso Gallo studia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQU.ONI 

• • FIRENZE «lo credo che in 
questi anni abbiamo (atto eser
cizio di eccessivo pessimismo 
nei confronti dei sieropositivi 
frustrando molte loro attese 
Penso, invece, che la scienza 
medica potrà dare non troppo 
tardi aiuti concreti e tangibili 
Da parte mia, prometto di an
dare avanti nella lotta contro 
l'Aids, iienza tornare indietro 
•Ile polemiche che hanno se
gnalo finora le ricerche su que
sta malnttia» Fine allusione, si
gnorilità pagante 

Un Robert Gallo sorrìdente. 
più gioviale e disteso, liberalo 
dal veleni che da Parigi a Be
atesela (andata e ritomo) han
no fallo più volle la travenata 
dell'oceino, con accanto una 
bravissima collaboratrice ita
liana noi suo Laboratorio di 

biologia della cellula tumorale 
del National Cancer lastiiute, 
Barbara Ensolt, questa volta, si, 
tutta italiana, un Robert Gallo, 
finalmente simpatico ne la 
stessa misura in cui è biavo e 
sicuro di sé. ha raccolto ieri 
mattina un grosso successo, 
alla settima Conferenza inter
nazionale sull Aids, a Firenze 

È stato misurato perfino 
quando antiviviseziomsU del 
suo paese e italiani hanno re
citato le solite giaculatorie in 
difesa degli animali da labori 
torio, e hit risposto «Forse la 
comunità scientifica non ha 
avuto sempre la coscienza a 
posto, in questo senso, ma. 
pretendere di Impedire!, In as
soluto, l'uso di animali per l« 
ricerche sul cancro o su un 
vaccino per lAids, vuol dire 

non capire che cos'è la biolo
gia» E molto misuralo è stalo 
anche nei confronti di chi, in 
modo disinformato, gli obietta
va di riservare per queste con
ferenze, come altri ricercatori 
importanti, lavori noti, che si n-
trovano già stampati sulle rivi
ste scientifiche 

•Quello che vi sto dicendo 
qui - ha precisato Gallo - non 
solo non è stalo pubblicato, 
ma è un lavoro in via di elabo
razione, che non è stato anco
ra scritto» Ed è un lavoro che 6 
parso molto importante 

Riguarda il sarcoma di Ka
posi, un tumore maligno che 
prende origine dalle cellule 
che formano le pareti dei vasi 
sanguigni, e che inizialmente 
si manifesta - a volte è il pnmo 
segno di un'Aids ormai con
clamato - con la comparsa di 
chiazze o noduli rosso-violacei 
suila cute, potendosi poi dif
fondere agli organi interni 

Ma come prende onglne 
questo sarcoma7 

•Siamo partili anni fa - ha 
detto Gallo - da osservazioni 
epidemiologiche e da matena-
li di biopsia Abbiamo visto, ad 
esempio, che le donne che 
contraggono Hiv da bisessuali 

hanno una maggiore probabi
lità di ammalarsi di Kaposi di 
quelle che si infettano attraver
so emofiliaci e tossicodipen
denti É questa una vecchia 
storia, che però è difficile con-
cettualizzare Siamo andati an
che alla ricerca di uno specifi
co virus, può darsi che ci sia, 
ma la nostra delusione è stata 
di non trovarlo» 

L'attenzione del gruppo di 
Gallo, allora, si è concentrata 
su cellule di una determinala 
morfologia, fusiformi, che per 
alcuni aspetti possono sem
brare cellule endoteliali nor
mali, primitivamente capaci, 
in apparenza di andare in più 
direzioni Ma, evidentemente, 
anche verso il sarcoma di Ka
posi, perché, una volta messe 
in coltura, queste cellule fusi
formi tumorali, a rapidissima 
proliferazione, hanno mostra
to di possedere, sulla membra
na cellulare, una quantità 
enorme di recettori per alcune 
sostanze, dette clicchine, co
me linterleuchina 1,2 e 6, ab
bondantemente rilasciate dai 
linfociti T infettati dal virus Hiv 

Ecco che toma in campo 
l'HIv Nel momento In cui I lin
fociti vengono infettati dal vi
rus, producono una proteina 

virale che funziona come fatto
re di crescita per le cellule fusi
formi Ma queste cellule fusi
formi, per potersi accrescere, 
hanno bisogno delle clicchine 
rilasciate in grandi quantità dai 
linfociti «È appunto questa 
"cascata" di clicchine - ha 
detto Barbara Ensoli - ad inne
stare la permeabilità vascola
re, l'edema il sarcoma di Ka
posi Ci sono, insomma, una 
serie di fattori che producono 
la lesione, all'inizio di tipo pu
ramente iperplastico. ma che 
poi diventa neoplastico - un 
vero e propno tumore - quan
do intervengono anche altera
zioni geniche» 

Come si vede, indagare ai 
vari livelli questi fenomeni, 
vuol dire anche cominciare a 
capire qualcosa della patoge
nesi dell Hiv e, in generale, del 
meccanismo dei tumori E In
terrompere quella «cascata» di 
cilochine, poter riuscire ad ini
birla, può significare trovare 
un punto di attacco per una te
rapia del sarcopa di Kaposi 
C è una sostanza naturale, un 
polisaccaride, derivante da 
batteri, che oggi Robert Gallo 
spenmenta in laboratorio, nei 
sistemi di modelli che applica 
al sarcoma di Kaposi 

Come fere l'amore senza correre rischi 
La mobilitazione delle organizzazioni gay 
Bianco, ricco, bello, omosessuale. L'immaginario 
Aids è ancora tutto al maschile e quasi tutto gay 
Ecco perché le sale della Conferenza traboccano 
dilato e poster di ragazzi teneramente abbraccia
li.- E tante organizzazioni di varie nazioni, com
presa l'Arci Gay, propongono sempre nuove ini
ziative. Con un unico obiettivo: promuovere il ses
so senza rìschio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA ROSA CALOIRONÌ 

• • FIRENZE. L'immaginario 
Aids e ancora tutto al maschi
le, anzi quasi tutto gay. ancora 
tutto •schiacciato» sulla figura 
originaria • l'omosessuale 
bianco, ricco, bello e dannalo 
Cosi il summit trabocca di foto, 
poster, manifesti di bellissimi 
ragazzi a torso nudo, lui-lui te
neramente abbracciati, profili 
d! due volti machi sorrìdenti 
nel sole, quello dell'Arci gay 
esibisce due perfetti nudi di 
splendidi adolescenti sormon
tati da un bianco cavnllo alato 
e non mancano esibizioni del 
tipo sadomaso, catena awin-

ghiaia ai fianchi e berretto dal
l' visiera itera tipo Portiere di 

notte 
- Ma non è certo per questo 
che proprio i gruppi omoses
suali qui ala Conferenza sono 
i più presenti, i più visibili i più 
efficienti e agguerriti Occupa
no decine di box all'interno 
del grande spazio foderato di 
moquette Wide riservato alle 
associazioni non profit. in un 
profluvio di dati, consigli, do
cumenti, giornali, opuscoli, or
ganizzazioni di self help, servi
zi, istruzioni per l'uso, che do

cumentano la loro duro krtUi 
per non morire 

L'Arci Gay, che ieri ha pre
sentalo la sua ricerca su «Aids 
e omosessuali», tra depliant e 
riviste presenta anche il distri
butore automatico di siringhe, 
insente una moneta, avrete 
una «spada» nuova al patto di 
quella usata 

Dalla Svezia con amore, su
per profilattici più musicasset
ta con programma di Sesso si
curo. dall'Agenzia francese 
contro la Sida c'è un piccolo li
bro de I Amour sans rtsqite, at
tenzione, -sodomia uguale 
massimo pencolo, I america
no GMHC, gruppo gay n*nde 
noto il numero della Hotline 
(Linea calda) per sieropos-tivi 
che non ce la fanno più ricor
dando che ogni sottoscrizione 
inviata è deducibile dalle tas
se l'Informa Gay di Torino of
fre -Un Aiuto contro la solitudi
ne», servizio di assistenza do
miciliare, ospedaliera, Nor
mazione e documentazione, 
aiuto-aiuto fra malati, linea te
lefonica, consulenza legale 

Tempo di Aids, le tre «S» non 
sono più quelle felici della 

La manifestazione dei gay a Firenze, in alto il prof Gallo durante il suo intervento alla Conferenza sull Aids 

Grande Riviera, quelle di «Sole 
Sabbia Sesso» offerte con ilare 
compiacenza nei pacchetti-
tutto compreso a spensierati 
turisti tedeschi e svedesi Oggi 
le tre S sono quelle che racco
manda un autoadesivo rosa e 
azzurro dell'Asa, vale a dire 

Solo Sesso Sicuro, a sostegno 
del monito pauroso •Sieropo
sitivi possiamo esserlo tutti» E 
una bandiera viola con la scrit
ta Sesso Sicuro, attorcigliala in
torno a un preservativo rosa 
shocking, fa volare in cielo la 
mongolfiera dell'amor gay nel 

depliant del Circolo di cultura 
omosessuale Mano Mieli di 
Roma, autore anche di un 
«nido» vademecum sul sesso 
gay, con la graduatoria delle 
pratiche a rischio e no 

Per «sesso sicuro» si battono 
anche ircomitato per i diritti ci-

S.o.s. dell'Organizzazione mondiale della 
sanità: il mondo ricco sottovaluta la crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• n FIRENZE Dottor Chm, I Or
ganizzazione mondiale della 
sanità sta facendo tetri prono
stici, in questa conferenza sul
l'Aids, rivede le cifre punta in 
alto tutte le me previsioni e av
verte che in'ere regioni dell'A
sia, dopo 1 Africa, si avviano 
verso il precipizio Lei dice pu
re che con buona probabilità 
nel 1995 l'Aids allenterà un pò 
la sua morsa negli Stati Uniti e 
in Europa, ni non sarà la gret 
tezza egoistica a salvarci Co
me vede l'Orns questa situazio
ne? 

James Chm, un americano 
di origine cinese e il responsa 
bile de) sistema di sorveglianza 
del programma speciale Aids 
dell'Organizzazione mondiale 

della sanità, di Ginevra. È sta o 
pure uno dei primi epldemi > 
logi che ha seguito, passo pt;r 
passo l'evoluzione dell infe-
zione fin da quelle segnalazio
ni di dieci anni fa, che oggi si 
potrebbero definire «storiche», 
riguardanti cinque omosessua
li di San Francisco e ha diretto 
il Dipartimento dei servizi di 
sanità pubblica di Berkeley n 
California 

Qui, a Firenze la posizione 
dell'Oms e difficile, spira una 
certa aria di crisi (e è chi parla 
anche di decentrare il pro
gramma Aids, eliminando il 
suo carattere di globalità, pi r 
affidarlo alle agenzie regionali 
dell Organizzazione) m ì 
Chm non si nasconde dietro 

molte diplomazie Alle do
mande risponde «L appello 
fatto alla Thailandia dall Oms 
Male al 1987 e al 1988 II pro
blema riguardava allora il pen-
<. olo di diffusione dell Hiv pres
to i tossicodipendenti Ma 
t desso il passaggio è agli ete
rosessuali Il discorso cambia 
E mentre si fa più critica la si
tuazione, non solo in Asia ma 
anche in America latina senza 
parlare, naturalmente, dell A-
Irtca mentre occorre operare il 
n.asslmo degli sforzi, ebbene 
ci riducono I fondi, rallenta il 
fi isso degli aiuti Di questo sia
mo preoccupati il fatto che i 
soldi non amvmo» 

Più denaro più aiuti, signifi 
e ino per Chm affrontare e raf
ie rzare, nel paesi poveri, servi
zi di cura e di assistenza per le 

madri e i loro figli Significa as
sicurare ai membri delle co
munità, ma specialmente ai 
tossicodipendenti, le donne e i 
bambini, l'accesso alle cure e 
ali assistenza medica Significa 
cominciare a pensare al futuro 
di quei milioni di bambini che 
resteranno orfani a causa del
l'Aids E significa affrontare il 
dramma degli abitanti in quel
le città dell Afnca centrale che 
la pandemia schiaccerà» 

Sono belle parole, nobili in
tenzioni? «No - dice Chm - I 
paesi Industrializzati hanno ri
sorse sufficienti per affrontare 
I infezione da Hiv nel mondo 
E le agenzie di sviluppo come 
lu Banca mondiale il Program
ma di sviluppo delle Nazioni 
Unite e il Fondo delle Nazioni 
Unite per l'infanzia hanno pro

pno questo scopo, è il loro la
voro e il loro dovere II fatto è 
che la comunità sviluppata del 
mondo si muove con pignzia 
quando si tratta di lottare con
tro l'Aids Pochi paesi indù-
stnalizzali intendono spendere 
denaro per un problema del 
Terzo mondo qual è lAids, 
perché lo considerano un bu
co senza fondo, dentro il quale 
i loro soldi spariranno» 

•Ma la questione - aggiunge 
Chm - non è solo quella di ot
tenere più soldi È che non ci si 
prepara alla cnsl II mondo 
nella sua globalità - e i leader 
mondiali come gruppo - sta 
ancora aspettando di scorgere 
il fumo Senza sapere che sarà 
il mondo intero a dover pagare 
per i danni provocati dal fuo
co- OCCA 
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vili delle prostitute e le Luccio
le di Pia Covre (intervenuta wn 
alla Conferenza), il loro de
pliant con l'invitante pin up 
che indossa solo perizoma e 
scarpe rosso vivo propaganda 
•Sesso Sicuro e Creativo col 
Preservativo», all'insegna dello 
slogan «Rischio e Sicurezza sul 
Lavoro» 

Una Conferenza un po' an
che come Saga del Condom 
lo offrono quasi dappertutto, 
gratis ed in abbondanza, di 
ogni foggia, colore, tipo e con
sistenza Cinque esemplari di 
pene di vari colori in plastica 
ngida, life-slze, sono a disposi
zione su un banco per istruzio
ni sull'uso del profilattico, su 
un altro un'anfora di vetro è a 
portata di mano colma di con
dom in graziosa confezione 
mignon bianca e rossa passa
no due giovani carabinieri e se 
ne servono, copiosamente . 

Sono più di 60 i box non 
profit, di ogni parte del mon
do non solo gay, ovviamente-
testimonianza del grande im
patto che sul piano emotivo, 
umano e sociale la comparsa 
dell Aids sta provocando nel 
mondo Un grande e intenso 
campionario di comunicazio
ne, presa di coscienza, solida
rietà documentazione, de
nuncia Una presenza inquie
ta, sofferta, polemica - non 
certo di mero contomo - che si 
colloca anzi come «l'Altra Con
ferenza», quella di chi I Aids la 
patisce in carne ed ossa Le si
gle si perdono, italiane e stra
niere mescolate insieme riuni
te in qucll unica, e tenibile, 
che le accomuna tutte Adde-

pos, Positifs, Asa, Assa, bla Ai
da (della Cgil). Cora. Deut
sche Aids Hilfe, Aidstech, An-
laids Abele. Act Up RfSU (as
sociazione *vedese per I edu
cazione «essuale),ecc, prati
camente presenti quasi tutti i 
paesi europei e no. Spagna, 
Francia, Svezia Germania, 
Gran Bretagna, Italia Canada, 
Usa, India, Belgio, Svizzera 
Una gamma infinita di mate
riali su tutti gli aspetti del dram
ma Aids - infanzia, prostituzio
ne, chiesa, rapporti di lavoro, 
assistenza ospedaliera, carce
re inclusi - e 1 uso di tutu i mez
zi possibili, telematica, tv, vi
deo, film, cassette, diapositive, 
fumetti (come questo Usa inti
tolato Bloodstream, protagoni
sti un gruppo di teenager, Deb-
bie, Garrct, Lorraine, Sandy, 
Arnold, Art, una specie di Twin 
Peata in versione didattica) 

Non presenze pacifiche, i 
gruppi accusano Nel loro 
combattivo avamposto, qui al
la Conferenza.si battono i de
tenuti del gruppo Prometeo, i 
loro opuscoli verdi denuncia
no la tenibile condizione del 
binomio carcere-Aids, facen
do circolare «la stona esempla
re di Giorgio Lance, ennesimo 
detenuto morto per Aids senza 
ottenere la sospensione della 
pena», e il drammatico rappor
to del Gruppo carcere di Ton
no 

Questa Conferenza è solo 
un grande circo», dice Angelo 
Magrini, presidente della asso
ciazione Poiitrasfusi italiani in
dicando il manifesto che rias
sume tutto il senso delia loro 
rivolta «No all'Aids di Stato» 

Uz Taylor 
tra i malati 
dell'ospedale 
Careggi 

Sorrisi scatole di cioccolatini e qualche lacrima è stata una 
visita discreta e commossa quella che Liz Taylor ha fatto per 
un ora ai ma lati di Aids ospitati nel re parto di mala ttie infet
tive «San Damiano» del policlinico fiorentino di Careggi 
Com è sua abitudine da quando gira il mondo in veste di re
sponsabile dell 'Amencan foundation for Aids reseaich» la 
diva di Hollywood anche a Firenze - dove si trova in quesu 
giorni per la settima conferenza mondiale dedicata al virus -
ha voluto portare un pò di conforto ai malati Al -San Damia
no» è arrivata alle ! 5, senza troppo clamore con lei solo gl< 
assistenti più stretti ed i carabinieri della scorta Un gruppet 
to di fotografi I aspettava ma non ha voluto che la -«guisse-
ro nelle corsie Ha voluto visitare tutti i degenti ospitati nel 
bosso prefabbricato del reparto, diretto dal dottor domemeo 
milo dove arrivano la metà dei malati di Aids della Toscana 
(attualmente ce ne sono una ventina) le uniche stanze do
ve il personale medico I ha condotta sono state quelle dei 
pazienti ormai in coma Per tutti un regalo scatole e vassoi 
di dolci e cioccolatini 

Aumentata 
la percentuale 
dei malati 
che sopravvive 
almeno due anni 

Da! 191! 1 ad oggi a San Fran
cisco la percentuale dei ma
lati di Aids che sopravvive al
meno due anni dalla dia
gnosi e praticamente rad
doppiata grazie ai tratta
menti -coperti ma non solo 

~•" -—~""~~""~""~~"~~ grazie all'Azi II dato certa
mente rilevante e stato fornito da George Lemp del diparti
mento di sanità pubblica di San Francisco che ha seguito 
per ben 10 anni quasi 10 mila soggetti colpiti dalla sindro
me Si tratta dello studio epidemiologico più ampio condot
to fino ad oggi e i suoi risultati sono quindi da considerarsi 
altamente significativi Suddividendo i malati 'n base al tipo 
di complicazione sviluppato, il ricercatore statunitense ha 
potuto osservare che la sopravvivenza e aumentata soprat
tutto nei soggetti che sono stati colpiti da infezioni opportu
nistiche e dalla polmonite da pneumocystisis canni mentre 
non si è modificata in caso di sarcoma di kaposi. ed e' addi-
nttura peggiorata in caso di turnon del tessuto linfatico Ciò 
che ha fatto migliorare la prognosi cosi sensibilmente e stato 
indiscutibilmente l'avvento della terapia farmacologica. Ma 
sorprendentemente, non solo dell Azt anche nei malati che 
hanno ricevuto solo trattamenti con pentamidina per aero
sol (l'antibiotico usato per prevenire e curare la polmonite 
da pneumocisus) la percentuale di sopravvivenza a due an
ni è nettamente aumentata 

Sieropositività 
inserita 
nella tabella 

l'invalidità 
civile 

La sieropositività da Hiv è 
itala msenta nella tabella 
per le pc rcentualt di invalidi
tà civile approvata ieri dal 

nor l'Snualit-lttà Consiglio sanitario naziona-

peri invalidila te nunlto al)a presenza de, 
ministro della sanità, Fran
cesco De Lorenzo Non sarà 

invece msenta nella tabella, oggetto di un decreto intermim-
stenale (fra sanità, lavoro e interno),contrariamente a 
quanto proposto dalla commissione che aveva elaborato la 
tabella stessa, il riconoscimento dell' invalidità civile per lo 
•stato di dipendenza da abuso di sostanze con danno psi
chico o organico in trattamento» Un comitato tecnico-
scientifico sarà poi costituito su proposta del csn per rifor
mulare nuovi criteri per l'invalidità civile II consiglio ha an
che approvato un atto di indirizzo e coordinamento per la 
prevenzione e Li cura del diabete mellito che, fra I' altro, 
prevede «intervenu operativi per individuare le fasce di po
polazione a rischio e per programmare azioni sanitarie da 
attuare su queste fasce» 
Marsiglia: 
condannato 
ospedale 
per una trasfusione 
di sangue infetto 

fi tribunale amministrativo di 
Marsiglia in una sentenza re
ssi pubblica ieri ha condan
nato per la prima volta in 
Francia due ospedali ad in
dennizzare un paziente che 
aveva* contratto l'Aids attra
verso la trasfusione di san

gue I due centri ospedalieri - di Tolone e di Marsiglia -sono 
siati responsabili civilmente del contagi, e quindi condan
nati a pagare ciascuno 300 mila franchi alla vittima ma non 
penalmente in quanto all' epoca dei (aiti non si era ancora 
in grado di individuare il virus dell' Aids nei flaconi di san
gue Olivier Notheifcr, la vittima fu sottoposto a copiose tra
sfusioni di sangue pnma nel centro ospedaliero regionale di 
Tolone e poi in quello di Marsiglia nell' ottobre e nel dicem
bre 1984 dopo essere stalo gravemente fento a colpi di .urna 
da fuoco da alcuni sconosciuti sorpresi nel giardino della 
sua abitazione 

Australiana 
si inietta 
il sangue infetto 
del fidanzato 

Una giovane donna austra
liana malata di schizofrenia 
ai e iniettata volontariamen
te il sangue infetto del suo fi
danzato morto di Aids. Lo 
ha stabilito len un'inchiesta 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ sui diritti umani delle perso-
"™'»»»»,»'",»"'»»»,»»»»"»»"",»»»«,»»»«" ne malate di mente Secon
do neil Buhnch pnmono di psichiatria ali ospedale Saint 
Vincent di Sydney, la donna, 23 anni, prostituta da quando 
ne aveva 13 e tossicodipendente «e completamente incu
rante della sua infezione» e non presta attenzione al sesso si
curo Buhnch ha agg unto che I ospedale di Sydney dovreb
be predisporre un reparto speciale per persone malate di 
mente affette dal virus dell' Aids, il cui comportamento non 
responsabile può risultare estremamente pericoloso 

MARIO PETRONCINI 

«Molti ricoveri, poco volontariato» 
La Lila denuncia il caso-Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BAGLI 

• • FIRENZE In Italia la degen
za media delle persone colpite 
dall'Aids conclamato si aggira 
sugli ottanta giorni all'anno 
Ma non è cosi ovunque In Eu
ropa e in America del nord, 
per esempio, questo periodo e 
dimezzato La denuncia 6 stata 
lanciata in margine alla setti
ma conferenza intemazionale 
sull Aids da Vittono Agnoletto, 
presidente nazionale della Li
la, la Lega italiana per la lotta 
contro I Aids che conta su cir
ca 500 volontan e due sedi na
zionali quella centrale è a Mi
lano -Da noi in Italia - spiega 
Agnoletto - si pnvilegia in ma
niera pressoché totale I assio-
stenza ospedaliera» 

Uno dei principali responsa
bili di questa situazione se
condo la Ula, è il ministero 

della sanità. Per la Ula le asso
ciazioni del volontariato otten
gono troppo poca attenzione e 
troppi pochi soldi Tanto per 
fare un esempio con la legge 
135 del 1990 2 100 miliardi so
no andati agli ospedali -In Ita
lia - continua Agnoletto - sol
tanto il cinque per cento dei 
casi di Aids conclamato viene 
curato a casa dei malati con il 
supporto dell assistenza domi
ciliare» E non è questione di 
migliori o peggiori condizioni 
assistenziali -A San Francisco 
- insiste il presidente della Lia 
- la grandissima maggioranza 
del malati viene assistita a ca
sa Sono 183 per cento In Ita 
ha non si fa nulla per aiutare il 
volontanato nello svolgimento 
di questocompito» 

Un altra critica che la bla 

muove al ministro riguarda le 
donazioni di sangue che tal
volta diventano I occasione 
per fare il test contro lAids 
senza ricorrere agli arnbulaton 
prefissati per le analisi di que
sto genere «àiamo favorevoli -
dice Agnoletto - al potenzia
mento della raccolta ma oc
corre precisare che alcuni di 
quelli che temono di aver con
tratto il virus rischiano di fare le 
analisi durante i pnmi sei mesi 
nei quali la malattia pur es
sendo presente non si manife
sta» Non ci sono controlli sen 
sulla qualità dei profilattici 
rimprovera Agnoletto E non 
sono ancora in vendita le sirin
ghe aulobloccanti (che pure 
sono un progetto italiano), 
che possono essere nempite 
una sola volta e vero che an
che queste possono essere 
scambiate da più tossici ma 

non si potrà mai arnvare ai tre
cento «buchi» con lo stesso ago 
di cui hann o parlato alcuni de-
lenuiì tossicodipendenti e sie
ropositivi Manca anche una 
vera campagna di informazio
ne pier la prevenzione nelle 
scuole quella sui profilattici è 
rimasta ferma al palo per le re
siste nze del ministero della 
pubblica i .truzione Eppure la 
disinformazione fra i ragazzi è 
dilagante La Lila ha condotto 
un indagine in SGu scuole del
la Lombardia e di Napoli Sol
tanto nel 28 per cento de. casi 
il problem ì dell Aids era stato 
discusso in classe e quasi sem
pre (nel 67 per cento dei casi) 
per iniziativa degli inseflnanu 
Eppure conclude Agnoletto il 
90 picr cento dei presidi si «5 
detto disponibile ad una cam
pagna d informazione coordi
nato dal ministero 
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